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Il camion carico di materiale
infiammabile ribaltatosi sulla A1
che ha causato la chiusura della
autostrada in entrambi i sensi di
marcia, causando notevoli disagi
alla circolazione

◆Due diverse sciagure nel tratto tra Bologna e Milano
Turroni, verdi: «Insensato aumentare le corsie
perché gli incidenti coinvolgono grandi mezzi»
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Benvenuti /Ansa

Incidente paralizza l’A1
Sotto accusa il trasporto
di merci pericolose
Un camion si ribalta rovesciando solventi
Traffico in tilt per oltre cinque ore

Il 65 per cento
delle merci
viaggia
su gomma
ROMA Il traffico merci viaggia
quasi tuttosugomma,neglianni
dal ‘95al ‘97vieneassorbitodatir
e autocarri per più di circa il 64
per cento del totale. Dunque,
inutile stupirsi segli incidenti fin
troppospessodividonol’Italia in
due tronconi, chiunque imboc-
ca qualsiasi autostrada si accorge
subito che su dieci veicoli più di
sette sono «elefanti» adibiti al
trasporto merci, con tutti i rischi
che la circolazione dei mezzi pe-
santicomporta.Maveniamoalle
cifre nel dettaglio: nel 1997 il
traffico complessivo interno del-
le merci è pari al 222.329 milioni
ditonnellate-Km.Iltrafficocom-
plessivo è in costante aumento,
passandoda210a222miliardidi
tonnellate per chilometro. La
modalità stradale ne assorbe, il
64 per cento. L’analisi dell’auto-
trasporto merci su strata mostra
un trend in salita e cresce del 6
per cento passando da 137 a 142
miliardi di tonnellate per chilo-
metro. Il trasporto ferroviario
continuaaoscillaretra l’11e il12
per cento del traffico complessi-
vo. Il traffico di cabotaggio cre-
sce, passa dal 14, 6 per cento al
18,2rispettoaltotaledellemerci.

Puntiamo i riflettori sul tra-
sporto su strada. Dal 1989 l’Istat
ha avviato la rilevazione sul tra-
sporto delle merci su strada e, in
particolare,dal1995,annoincui
è stata adottata una diversa me-
todologia campionaria, fornisce
informazioni sicuramente più
realistiche che, strutturate in se-
rie storica, spiegano ladimensio-
ne della domanda del trasporto
su gomma. I dati, perciò, fedeli
più di prima, continuano ad evi-
denziare una netta prevalenza
della modalità stradale sul com-
plesso del trasporto merci, dovu-
ta alla migliore flessibilità e adat-
tabilità dei mezzi su gomma ad
offrire un serivizio «porta a por-
ta». Si arriva, dunque, ai 142 mi-
liardi di tonnellate di merci per
chilometroviaggianti sugomma
su un totale di 222 miliardi di
tonnellate trasportate in vario
modo. Disaggregando il dato,
emerge che di esse 20 miliardi di
tonnellate sono movimentate in
conto proprio e 12 miliardi in
contoterzi.

Se confrontiamo questi dati
con quelli del trasporto su rotaia
la sproporzione risulta ancor più
evidente. Il trafficonazionalenel
1997 è stato di 29,1 tonnellate
perchilometro.Leregionichesia
nel ‘96 che nel ‘97 hanno ricevu-
to il maggior quantitativo di
merce per ferrovia sono nell’or-
dine Lombardia, Piemonte, Li-
guriaeToscana.LeFerroviedello
Stato trasportano, insomma, po-
co meno del 12 per cento delle
merci.

DALLA REDAZIONE
GABRIELE FRANZINI

BOLOGNA Due incidenti, altrettan-
ti morti, una quindicina di auto
coinvolte, un autocarro ribaltato che
rovescia solventi sull’asfalto, l’A1
chiusa per oltre cinque ore con code
di una decina di chilometri: è il bi-
lancio sommario di una mattinata,
quella di ieri, da dimenticare per mi-
gliaia di automobilisti che percorre-
vano l’A1 tra Bologna e Milano. Le
vittime sono due cittadini extraco-
munitari rimasti uccisi in un inci-
dente avvenuto alle 11.30 sulla car-
reggiata nord in direzione di Milano,
tra i due caselli di Modena.

Ma il caos era iniziato molte ore
prima, verso le 6 del mattino, a circa
4 chilometri dal casello di Reggio
Emilia. Un camion che trasportava
vernici e solventi si è ribaltato, inva-
dendo entrambe le carreggiate del-
l’autostrada e riversando il suo carico
sull’asfalto. Dodici le auto coinvolte
nell’incidente. In questo caso, fortu-
natamente, nessuno ha riportato le-
sioni gravi. Solo il conducente del ca-
mion e due automobilisti hanno ri-
portato lievi ferite.

Ma il salto di carreggiata dell’auto-
carro e la presenza sull’asfalto di so-
stanze infiammabili hanno imposto
la chiusura del tratto dell’A1 compre-
so tra i caselli di Reggio Emilia e
Campogalliano (Modena). Molto pe-
santi gli effetti sulla circolazione. Sul-
la carreggiata sud le auto sono state
fatte uscire a Reggio e si è presto for-
mata una coda di 10 chilometri. L’u-
scita obbligatoria a Reggio ha com-
pletamente intasato la tangenziale
cittadina, dove è stato necessario im-
piegare 8 pattuglie di vigili urbani.
Caos anche sulla via Emilia, dove un
altro incidente a Rubiera, tra Reggio
e Modena, ha contribuito a rendere
ancora più grave la situazione.

Traffico in tilt anche in direzione
nord, dove le auto sono state fatte
uscire al casello di Campogalliano e
indirizzate verso l’A22 del Brennero
con code di tre chilometri. Intanto, i
vigili del fuoco si erano messi al lavo-
ro per ripulire il manto stradale. Ma
l’operazione si è rivelata assai più
complessa del previsto. Il camion ri-
baltatosi, infatti, trasportava per con-
to di una ditta di Milano vernici, aci-
di e resine.

Si tratta di materiali altamente in-

fiammabili, che rischiano di prende-
re fuoco a contatto con sostanze
umide. Impossibile, dunque, lavare
la strada. I vigili del fuoco sono stati
allora costretti a ricoprire l’asfalto di
sabbia e a raschiarlo metro per me-
tro. Sul luogo dell’incidente, avvenu-
to in carreggiata sud al km142, si so-
no precipitati anche i tecnici dell’Ar-
pa, l’Agenzia regionale per l’Ambien-
te, per evitare che i vigili del fuoco
corressero inutili rischi.

Dopo un lavoro durato quasi quat-
tro ore, la carreggiata sud è stata ria-
perta al traffico verso le 10.45. Il peg-
gio sembrava passato e invece di lì a
poco la situazione si è fatta di nuovo
critica sulla carreggiata opposta, in
direzione Milano, a causa dell’inci-
dente tra i caselli di Modena nord e
Modena sud in cui hanno perso la vi-
ta i due extracomunitari. La colonna
di auto si è allungata fino a raggiun-
gere i dieci chilometri.

La carreggiata nord è stata riaperta
solo verso le 13, ma i disagi per chi
viaggia anche questa volta sono stati
gravi e le polemiche sulla necessità di
un ampliamento dell’A1 sono desti-
nate a riprendere fiato. L’onorevole
Sauro Turroni (Verdi), eletto proprio
in un collegio reggiano-modenese,
mette però le mani avanti: «L’auto-
strada Bologna-Milano è già a sei cor-
sie - dice Turroni - ma ciò non ha im-
pedito l’ennesimo blocco. È indifferi-
bile la decisione di trasferire il tra-
sporto delle merci su rotaia e sul ca-
botaggio, perché qualunque sistema
autostradale non è in grado di regge-
re gli attuali livelli di traffico, soprat-
tutto se su strada circolano merci pe-
ricolose. Tutte le proposte di aumen-
to delle corsie sono insensate, perché
non è l’ampiezza dell’infrastruttura
che ci garantisce dai blocchi quando
incidenti coinvolgono grandi mezzi
o trasporti pericolosi».

Sulle strade 100 milioni di tonnellate di veleni
ROMA Sulle strade italiane viaggiano ogni anno più di
100milioniditonnellatedimercipericoloseresponsabili
dicirca500incidenti,soloun10%«significativi».Nelca-
talogodelrischioalprimopostoiprodottipetroliferi,ne
viaggianocirca70milionidi tonnellatel’anno,seguitidai
prodottichimiciconcirca30milioniditonnellateedairi-
fiutipericolosipiùdi4milioniditonnellate.Leregioni
maggiormenteinteressatedaquestimezzi«arischio»
sonoLombardia,Piemonte,EmiliaRomagnaeVeneto. Il
ministerodell’ambientehaanchemessosottoosserva-
zioneil trasportodimercipericolosenelquadrilaterodel-
lachimica(Venezia,Mantova,FerraraeRavenna).Le-
gambienteperòavverte:sullestradeitalianesiaggirano
200milioniditonnellate l’annodi«merci fuorilegge»,
pericoloseenon.«DauncheckuprealizzatodallaPolizia
Stradale-diceErmeteRealacci,presidentediLegam-
biente-risultachesullestradeedautostradeitaliane
viaggianomoltissimiTir fuorinormapermancanzadiau-
torizzazioneperlemerci trasportate,spessopericoloseo

arischioesplosione».Atuttoquestosiaggiunge,ricorda
Legambiente,cheicarichiviaggianosenzaalcuncontrol-
losustradespessoinadeguate.Altoil rischioincidentesu
strada:suunmilionediton.dimerci trasportateognichi-
lometrosiverificano120incidentisustrada,controme-
nodi1,5suferrovia.E l’escalationdeltrasportosugom-
maèstatoinarrestabilenegliultimidecenni.Oggiviag-
gianosustradail72%dellemercicontroil60%del1960,
mentrelemercisurotaiasonopassatedal25%del1960
al9%dioggi.Afrontedel50%dellaSvizzera,del24%del-
laFranciaedel22%dellaGermania.Proprio inGermania
-ricordailpresidentedelWwf,FulcoPratesi- lemercipe-
ricolosenonpossonopercorrerepiùdi50chilometrisu
stradaeper leggedebbonoesseretrasportate intreno.
«Cisembraquindiopportuno-dicePratesi -che,per lasi-
curezzaditutti icittadini,ancheilGovernoitalianoadotti
unasimilenormativa,premiandol’usodeltrenodaparte
degliautotrasportatoriperobbligareatrasferire i tra-
sportidimercipericolosedallastradaallarotaia».

L’INTERVISTA ■ TIZIANO TREU

«Vieterò i carichi a rischio su strada»
CARLO FIORINI

ROMA Vietare le autostrade a
tutti i carichi pericolosi. Il mini-
stro dei trasporti Tiziano Treu,
non ha dubbi. Serve presto un
provvedimento che garantisca
più sicurezza sulle autostrade
italiane. Prima il disastro del
tunneldelMonteBianco,poi in
rapida successione la paralisi
dell’A-1: poco più di una setti-
mana fa per il ribaltamento di
un’autocisterna e ieri per un ca-
mioncaricodiverniciesolventi
altamente infiammabili. «Que-
sti incidenti sono campanelli
d’allarme gravi. Quello del
Bianco è stato addirittura gra-
vissimo - dice il ministro -. Cer-
to, è possibile fare interventi
specifici per migliorare la sicu-
rezzacomestafacendoilcollega
deiLavoripubblici».

Ma per dare subito più sicurezza

ed evitarecasi come
quello di ieri, non
sarebbe possibile
vietare il trasporto
su strada di mate-
rialipericolosi?
Questo è uno dei

punti. Tra le regole
che dobbiamo av-
viarenoncisonoso-
lo quelle di sicurez-
za preventiva, ma
anche il disincenti-
vo di certi tipidi tra-
sporto. Fino ad arri-
vare in certi casi al
divieto. Cioè stabilire che certe
merci possano essere trasporta-
te solo su ferro è un punto al
quale stiamo lavorando e che si
sta attuando anche in altri pae-
si. Ora si tratta di decidere in
concretoqualisonoimaterialiil
cui trasporto su strada sarà vie-
tato.

Statepensandoaundecreto?

No,nonèunama-
teria in cui si può
procedere per decre-
to. Quando si parla
di riequilibrio mo-
dale si pensa a un in-
sieme di misure, al-
cune adottabili per
via amministrativae
altre per via legislati-
va.Dunque, secome
iocredosidovràarri-
vare all’imposizione
di divieti per certe
merci, ci vorrà una
normativa apposta

alla quale stavamo già lavoran-
do. Ora questi campanelli d’al-
larme ci spingono a fare più in
fretta.Coninostrivicini,svizze-
ri e austriaci, abbiamo già stipu-
lato un patto a livello europeo
percuipersetteoottoannivisa-
rà un aumento progressivo dei
pedaggi sui tir, quindi c’è un di-
sincentivo economico in fun-

zione soprattutto ambientale. E
poi nel 2008 si arriverà al divie-
to. Il transito tra i paesi avverrà
solo su combinate: cioè i tir an-
drannocaricatisutreno.

I dati degli ultimi anni però non
vanno inquestadirezione.Èvero
che il trasporto su gomma è in
crescita?
I dati generali parlano di un

aumentodeltrasportosurotaia,
sia merci che passeggeri, che è
assolutamente anomalo. L’Ita-
lia ha su strada oltre l’85% del
traffico passeggeri e oltre il 60%
di quello merci, e quest’ultimo
ha continuato ad aumentare
negli ultimi anni. Noi dobbia-
mo rovesciare la tendenza e in
questo le Ferrovie, ma anche il
trasporto marittimo, hanno av-
viato un’espansione. Abbiamo
appena fatto l’idrovia Padano-
Venetachepermetteràaitraffici
pesanti e pericolosi di viaggiare
suacqua.E sulpianodelle ferro-

vie noi abbiamo l’obiettivo di
recupero della quota merci fino
a ribaltare la tendenza attuale.
Dunqueèunosforzosignificati-
vo.

I tempi di questa «rivoluzione»
sarannolunghi?
Per molte cose siamo a buon

punto. Per l’alta velocità, che
noiabbiamoconcepitononalla
francese edunque capacedi tra-
sportare merci, ad esempio ab-
biamosbloccatoalcuniintoppi.
Ma è chiaro che gli effetti li ve-
dremo non prima di quattro
cinque anni. Viceversamoltial-
tri interventisullelineestoriche
e cosiddette minori possono
avere ricadute più rapide. Per
esempio tutto il traffico merci
sullavalPadana,chepoiè l’80%
del totale, potrà essere accolto
suquattroocinquelineeminori
che saranno potenziate con ef-
fetti immediati,nelgirodidueo
treanni.

“Bisogna ribaltare
la situazione

attuale
La maggioranza

delle merci
andrà su ferrovia

”

PUBLITALIA

Marcello Dell’Utri
formalizza
il patteggiamento

ALESSANDRIA

Il sindaco «obbedisce»
a Jervolino e ritira
circolare anti-immigrati

Dall’aereo vedono un’esplosione
Alitalia: «Un piccolo meteorite»

ROMA

Processo Marta Russo
l’Università chiede
un miliardo per danni

Roberto Benigni, Nicoletta Braschi, e Gian-
luigi Braschi abbracciano forte Mafalda, Eli-
sabetta e Sara Ratti, e LucioPresta econ loro
partecipano commossi al grande doloreper
lascomparsadi

VINCENZO RATTI
Amico e compagno di lavoro prezioso che
per tanti anni li ha accompagnati in un per-
corso di gioia e di letizia il cui ricordo mai si
cancellerà.

Che Dio illumini la Tua anima, caro Vincen-
zo.

Roma,20aprile1999

DIANA FRANCESCHI ORLANDI
Luigi e Giorgio ti ricordanocon immutatoaf-
fetto.

Bologna,20aprile1999

MILANO Marcello Dell’Utri ha forma-
lizzatoieri larichiestadipatteggiare
unapenadiunannoe2mesinelpro-
cessoper ifalsi inbilanciodiPublita-
lia,dellaqualeeraamministratorede-
legato,incorsodavantiaigiudicidella
quartasezionedeltribunalediMilano.
All’udienzadi ieri,oltrealparlamenta-
rediForzaItalia,erapresentecome
testimoneimputatodireatoconnesso
anchePaoloBerlusconi,chesièav-
valsodellafacoltàdinonrispondere.
AncheDell’Utri, interrogato,haprefe-
ritononrisponderealledomandedei
giudici.Larichiestadipatteggiamen-
tosaràesaminatadaunaltrocollegio,
ilprossimo8giugno.Dell’Utristadefi-
nendounrisarcimentodaunmiliardo
dilireche,perdueterziandràalmini-
sterodelleFinanze,peril restoaPubli-
talia.Semprel’8giugnoigiudicido-
vrannoesaminarelerichiestedipat-
teggiamentodialtri tre imputati:Ur-
banoCairo,RomanoCominciolieRo-
manoLuzi,amministratoridisocietà
coinvoltenellavicenda.

ALESSANDRIA«Obbedisco»: si li-
mitaaquestarispostadigaribaldi-
namemoriailtestodeltelegramma
inviatodalsindacodiAlessandria,
FrancescaCalvo,alprefettoFederi-
coQuintochel’hadiffidataaritirare
unordinediserviziosugli immigra-
ti.

Asollecitarel’interventodelpre-
fettoerastato,neigiorniscorsi, il
ministrodell’Interno,RosaRusso
Jervolino,cheavevaritenutoillegit-
timaladecisionedelsindacoCalvo.
L’ordinediserviziocontestatoave-
vadispostochegliagentidipolizia
municipalecontrollasseroidocu-
mentidegliextracomunitarieli invi-
tasseroarecarsipressoleorganiz-
zazionisindacalipertrovareunpo-
stodi lavoro.LaCalvoharevocatoil
provvedimento,maquestamattina
hachiestoalquestoreFrancesco
Faggianodiadottarneunoanalogo
inquanto«unicaautoritàcompe-
tente»inmateriadipubblicasicu-
rezza.

ROMA Momenti di sconcerto,
domenica pomeriggio, a bordo
del volo Alitalia AZ 1844 che
stava iniziando l’atterraggio su
Palermo. A 4mila metri, all’al-
tezza di Trapani, comandante,
equipaggio e parte dei passeg-
geri hanno visto qualcosa che
sembrava un’esplosione. Un
oggetto perpendicolare alla
rotta e che sembrava provenire
orizzontalmente da nord, pri-
ma giallo, poi arancione, infi-
ne esploso. Secondo quel che
precisava ieri l’Alitalia, l’ipote-
si più probabile è che si sia
trattato di un piccolo meteori-
te. E l’equipaggio avrebbe visto
in lontananza poco più di un
bagliore giallo e arancione che
ha lasciato una scia di fumo
durata un secondo, forse an-
che meno.

L’aereo, un apparecchio MD
80 in volo da Torino a Palermo
via Cagliari con a bordo ottan-

ta persone, verso le 18 di do-
menica, poco dopo aver lascia-
to Cagliari, stava iniziando la
discesa verso la pista di Punta
Raisi, quando tutti hanno vi-
sto quel bagliore e il fumo. Il
comandante Gian Marco No-
sari (pilota militare dal ‘71
all’81, con 11mila ore di volo
effettuate finora, specifica l’A-
litalia) non appena atterrato
ha notificato quel che aveva
visto ai Centri di controllo di
Palermo e di Roma. E la torre
di controllo dell’aeroporto mi-
litare di Trapani-Birgi aveva
già ricevuto, alle 18, la segna-
lazione radio di «una esplosio-
ne» in cielo dallo stesso co-
mandante. Un oggetto che ha
sprigionato una luce prima
gialla, poi arancione. Come ri-
ferisce il tenente colonnello
Gianluca Di Battisti, del co-
mando di Birgi, il comandante
del volo Alitalia, a caldo, com-

mentava: «In venti anni, non
ho mai visto una cosa del ge-
nere».

Dalla sala operativa dell’ae-
roporto di Trapani, hanno su-
bito avvisato la Capitaneria di
porto, nel dubbio che si potes-
se essere trattato di un razzo di
segnalazione «sparato» per
chiedere soccorso da qualche
barca o nave in difficoltà. Ma
la vedetta che è uscita in perlu-
strazione non ha trovato nulla.
E poi, 4mila metri sono troppi,
per un razzo segnaletico. Dun-
que rimaneva il dubbio, ma
domenica in zona non c’era al-
cun traffico aereo militare, nel-
l’area non ci sono poligoni di
tiro e a parere dell’Alitalia, re-
sta un’unica spiegazione possi-
bile (sebbene ovviamente sen-
za certezze). Cioè l’ipotesi di
un piccolo meteorite che pre-
cipitando nell’atmosfera terre-
stre stava andando a fuoco.

ROMA La condanna penale di
Giovanni Scattone, Salvatore
Ferraro e Francesco Liparota ed
in più un risarcimento danni di
un miliardo. Questa la richiesta
dell’avvocato Antonio Cappa-
relli, che nel processo per l’omi-
cidio di Marta Russo rappresen-
ta l’università La Sapienza, co-
stituitasi parte civile. Il legale
dell’ateneo ha chiesto la «con-
dannainsolido»dei tre imputa-
ti «considerandocheigravi fatti
hanno offeso il prestigio e l’im-
magine dell’università La Sa-
pienza gettando discredito sul
più grande ateneo di Roma».
Nel suo breve intervento, dura-
to circa mezz’ora, l’avvocato,
pur sollecitando anche la con-
danna di Ferraro e Liparota, ha
voluto però distinguere la loro
posizione processuale. «Credo
che Ferraro non volesse che il
suo collega sparasse per uccide-
re-hadettol’avvocato-.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


